




























































































‘ generale: Wrangel, ajutante genarale! dell’. imparatore! 
: Alsssandro;: è arrivato ‘a: Berlino con una: atraordi-. 
naria: missione -politica.: : Ancora. ‘nessuno: conosce" il: 
vero pbreliò di: questa missione; ma! visti! i» precedenti, 
si può ritenere cli'.essa ‘abbia: in ‘iscopo di» arfiva-. 
“re adoun accordo ancora’ più «stretto fra la politica 
prussiana 6 .la russa. La Gussetià d’ Augusta però 
| Doni s8 ne dà:pers intesa. Essa non cessa da qualche 
tempo dalle istigazioni contro la Russia; e.sono- s0- 
«prattutto le provincie -balticho che forniscono 
. © il principale argomento alle. sue:considerazioni e alla 
i sua:attitudino ostile. La russificazione «di. quelle 
provincie! dipinta: dagli articoli della Gazzetta d'Au- 
gusta.coi colori: più foschi, dovrebbe, secondo il 
? detti giornale, divenire, o tosto o tardi, motivo di 
un serio conflitto .' fra la Russia «e la :Germania. È 
: d’nopo:però di convenire. che, almeno per bra; siamo; 





. moolto; lontabi dall’ eventualità prevista deila. gazzetta 


tedesta, 0 ci pei ci 
Noa: abbiamo oggi notizie relativamente ‘di Parigi: Si 
| afferma: soltanto! chè: nol Comitato ché siude a'Mont- 
‘ Ma$rtro sia' ‘gotta una scissura sul' restituire 6 no al Gos 
i Volnò i'caminatii colà‘ custoditi. Pare. in' ogni' mgdo: 
* vicino un \cotipbbimento: amichevole. Gioverà tin ‘po- 
“' co ai'tranquillere Parigi anche Ja” deliberazione dii 
Thiéra ‘the-tutti ‘i consigli ministeriali ' debband'te- 
1 ‘neri ih’ questa cià. R' questo uh ‘secondo. pisso' 
4 fatto verso ‘il ritorno completo ‘delta ‘sode dl Gi- 
verno in Parigi. D' altrà' parté” un' Hispàedio' ci ha 
i: fatto parola d'un indirizzo dei deputati della gran- 
* «do. ciltà, cho. raccomandata “concordia: 6 ila «calma, 
. La Stefanî, gl Solito, ‘non si è curata di. xnounziarci 
! | questo indirizzo quando: è comparso, contentandosi di 
‘.rferirci, con tutto il suo comodo, che quasi tutti 
‘1 d giornali lo lodano, 3 
Un dispaccio da Berlino ci annunzia l’ imminente 
partenza -di ‘Arnim per Bruxelles, ov’ egli si reca 
con pieni poteri per istipulare coi rappresentanti! 
francesi il defiditivo trattato di:pace, Le conferenze pe- 
raltro, com'è noto, non si apriranno prima del 20 del 
mese corriIn questo frattempo una Commissione, com» 
? posta, da parte della Francia, d’in generale di stato 
maggiore, di'un uffitiale superiore del genio, d’ ‘un 
ufficiale superiore d’artiglieria' ‘e di un addetto al 
ministero degli ‘affari esteri, eda. parte della Ger- 
mania, di quattro membri scelti nello stesso grado, 
si occupa sel. tracciare:il nuovo ‘confine fra' i due; 
«Stati, riserbatane la ratificazione ' definitiva ‘ai mini. 
stri degli affari ‘esteri di ‘Francia, di ‘Prussia © di 
» Baviera, So sorgessero difficoltà di dettaglio, i ne- 
" goziatori dovraono' riferirne tosto ‘a Thiers per’ la 
“ Francia ed a Bismack per la Germania, i quali si 
- porranno d’‘accordo per giungere: ad' una soluzione. 
A quanio leggiamo nel Cittadino, la nomina del 
° marchese di Baoneville ad ambasciatore francese in 
Vienna non fu accolta troppo bene dai circoli poli- 
«bibi viermesi, giacchè il Banneville trovavasi nel 
. 4859 in Vienna, prima ‘come segretario di legazione 
* @ poi come incaricato d'affari» Fu egli che dichiarò 
al ministro degli affsri esteri austriaco, che l' in- 
< gresso degli austriaci in‘Piemonté, svrebbe avuto per 
conseguenza la dichiarazione di guerra ‘per parte 
dolla Francia. Il marchese de Banceville è ‘del resto 
quell’ ambasciatore di Francia in Roma chie ‘mostra» 
vasi caldo sostenitore del potere temporale dei papi 
e che ripeteva al papa ed all’ Antonelli su tutti i 
tuoni il farnoso jumais del più famoso signor Rouher; 
il che non impedì peraltro che |’ Italia prendesse 
possesso di Roma, 6 dalla quale non uscirà più 
checchè ne pensino in contrario i temporalisti. 
L'alta camera ingleso-si occupò nelle sue ultime 
sedute, dello cose d’ Irlanda e dell’ ampistia 
concessa ai condannati feviani. Lord D4rby biasimò, 
‘con molto calore, la politica del Governo ; ‘chiese 
.8e mai si credesse possibile ottenere in Iclaîida un 
* plebiscito in favore dell’ Unione. « Voi non ignorate, 
disso il nobile lord, che le masse, e non solò ‘le 








masse, ma anche buona parte degli ordini più éle- 


vati, voterebbero per la separazione. Qu 
tis non può attribuirsi a mancanza di’ pros 
materialo, perchè l’ Irlanda non fa mai in condizioni 
' (tento propizie, come oggidi. Non deriva nemaeno 
xfalla preponderanza di una Chiesa straniera, perchè 
la Chiesa dominante venne abolita; noa fill op 
Pressione dagli aftittaivoli per opera dei proprietari, 
perchè le uilime riforme agrarie haano dato a quelli 
tutto le guarentigie ch’ essi dormandavano, » Lord 
Derby conchiuse per dolersi della liberazione dei 
prigionieri feniani; e della benigoità del governo, 
ch'egli giudica soverchia 6 non prudente. 
1 nostri Ilettorà ricorderaono che il Times si di- 
chuarò soddisfatto dei risultati della Conferenza di 






i suofoci oggi da un telegramma, ha quindi, ragione 
dal TT dico, di ral 
- legrarsi di quello di cui veramente dovrebbe ‘septiro; 


| copio saraino, in avvenire.tenuti dalla 'Francia gl’ini 


” neficio' dpîla. coltivazione del ‘ulivo por Bfrodì @ olio: 


. de rimanere l'uso“e scompatire 


« casa; @ li appende:nelle camere sotto |’ inimagine' 


“vrebbo insegnar a dissipare, se amasse occuparsene, 


{sto l'usanza ci piacerebbe. Anzi vorremmo, che di 











di rilavare il‘cidismo del Times, che ‘dice. 






duce la; divisione del-lavoro ;, per. ci 
volontieri al mézzodi i 





‘ ramitbafigo. Iod]tre. articolo. stesso dimosti in quali 
“loressi dell’ Ioghilierra specislmente in, Orienta, — 
P.ES, Ua dispaccio ici annunzia / che il Govéra 
di ‘Thiers ha. detiso, :sùlla.questione di Montmartre, 
di continuare ad attendere, confidando. in una«paci 
> ficazibhe. spobtanea.. (i. —. sie 
sup ; È 









con grande nostro vantaggio, se_ sipes 
MIO Paridk lpstra: pianura colle’ acque “inghi 
b-da quel mare. di sabbia che sottostà loro 6 








pe 





LEE ie 1, siii || anche Polio con più sicurezza di adesso; ‘ ‘© 
| INDUSTRIE FRDUEANE fo Appesa lossifcobobbe, trovò molta diffasioné nel- 
SN ani, ATE [Pagriosluta ftiiita‘ il colzas otsifeto, che offre non 
O ERO “et mei 2 © k:P@chi vantaggi,al coltivatore, Una pianta .di più ché 
Fabbrica di. sprèmitura di olît'di Giacomo ‘ 
Commessatti in Udine. :--;.1, 
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CEE cl o 
ll Friuli non ba, se non in minima parte, il be 


i cmq 
primayerile,.al. quale succede, u! 





«Vige un, uso nella maggior. parta, dei -nosirì.villaggii 
chera obi paré' bello.:por: molti motivi ad-onta che - tertediò' al°sbigdtordo “di ‘brinià’ semina 2 “prò 
poi! ad esso”si. unisca. un: ritò:‘suporstizioso. Potribi Le pino sic RR 

DT SATIRO SONS morto can a 


ho. Il .contadinorapprezza: questo prodotto' + per-molt 











ciqitefi, i 







* Su quasi. tutti ‘i per, lo AS na ; 
- più rari la Chiesa, s'è usato.pia de ieg | saotivi.: P rima di'tutto per il semo, dal'-duale‘se ne; 
+ alii, che-erano: l'albero sacco ‘del. villaggio erpro-| | PUÒ ftarre del buon olio, anche per'mangiare quan. | 


teggevano di loro ombre, perenni le osiaidei’ defunti. 
"La dorienica dello © palimo ‘i’ fagiuscelli “di ‘quegli 
ulivi verigono benedetti ‘6 portati în processione 6 
dispensati alle gente; la quale poi se i porta a 


pastura d’.animali. | 








-collente concime, 
‘luogo’ per glirsteli, 
jono ‘fatti apposta per mettere a filare ‘î ‘bachi, Indi, 








tivo, e fa sì che si possa coltivare anche questo 
con maggiore. tornaconto, «In: fine, perchè in un 
paese ‘dove si*fa' tanto uso. della polenta,-i cui -:av- 
vagzi autrono abthe'il majale: ed ajùtand'a fare i 
deyeroni alle vacche ‘da latte, giova 1’ avere la pos- 
sibilità anche di uo raccolto di sorgoturco interme- 
dio; nel.caso- che .l’ altro non prosperi a causa: del- 
| avvefiià stagione; . 


di qualche santo. Fin qui:il rito è bello, e non co- 
mincia a divebtar superstizioso, se non quando, al= 
‘l.avvicinarsi. della :tempesta, le donnette pigliano di 
quell” uti è? lo bruciano sul focolare, credendo 
colla pia menzogna (così tsi chiama dagli speco- 
latori delle menzogne) che: quel “fumò ‘sollevandosi 
al cielo dissipi le nubi gravide dì fulmini e di gra- 
gnuola, che si sa poi di certo da molti ‘essera la- 
voro-delle. streghe; ‘per cui il parroco, .se è bravo, 
deve ‘accorrere «a imaledirle, contribuendo. anch’ esso 
a distruggere 1° opera maligna. 

‘Se invéce della superstizione, cui' il Clero do- 


tadini hanno ben presto accettato nella rotazione 
agraria. questa. pianta; lx Quale è poi anche :un 
buon sovescio, è può in certi casi aggiongersi alla 
pastura fresca dello bestie. Essa però va soggetta a 


questi ramuscelli si bruciassero piuttosto da tutti | due malanni, a l'un de’ quali, e fors”anco a tùtti 


quei buoni villici io qualche giorno solenne dell’an- 
no, come a-simbolo della pace delle famiglie e di 
tutto il vicinato, composta nel ricordo di fquei po- 
veri morti, sulle cui reliquie gli alberi sacri sono 
cresciuti e di cui si sono alimentati, in tutto il ro- 


no è la .seccura quando dovrebba nascere, il secone 
do è la vernata troppo fredda, che fa smettere 
le pianticelle meno vigorose. Se il terreno al tempo 
della seminagione potesse venire adacquato, la na- 
scita, tanto del cinquantino come del colzat, po- 


questi ‘alberi e dei: balsamici cipressi tornassero a | trebbe essere più sicura 6 la vegetazione - della pri. 


“rétidono anche nell’inverno belle quelle colline Mi 
anche nell’ industria. agricola e commerciale s’intro* 
ascieremò | 
‘uliva, 6 Î 

noi produrremo, piuttosto .il...vino, il grano e la {., 
carne. Quest” uliima soprattutto’ potremmo produrrà | 
imo rinfre= 








* Lemolta parte «de: copre. ‘L’irrigazione però :ci darebbe 
























sorgo, «che! riasce “6 si ‘lavora pel tempo:.in- 
È *promédi) 


| do sia ‘bene, fabbricato, lasciando i pavelti’ per'éo- 
a secondo. 
i quali; ‘così secchi ‘e politi :pa- | 


perchè il suo prodojto completa quello’ del cinquan. | 





Noù è dunque da' maravigliarsi, se i' nostri con- | 


e due, rimedierebbe la irrigazione. Il primo malan |" 








coprirsi anche i nuovi cimiteri, erelti fuor de' guar- 
di pietosi,. per rendere più ameno il soggiorno dei 
morti e più frequenti e consolati i mesti s santi 
pellegrinaggi de’ vivi ad esso. Bello ci sembra il 
pensare, che da que’ putridi avvanzi sorga ancora 
la vita nell’ albero che fu simbolo della pace, e che 
fu caro alla Dea della sapienza e della fortezza ed 


accompagnò il popolare trionfo del Verbo di Dio; 


e bello del ‘pari ci sembrerebbe il nio, nel quale 
ogouno portarido il vecchio ramo, forse prima di 
entrare nella Chiesa a ricevera il nuovo, lo bruciasse 
«cogli altri, augurando che i passati dissensi e ran- 
«cori svaniscano come quel: fumo si va dissipando 
nell’ aria, restando la memoria educatrice dell’ affetto 
dei partiti, ed i propositi di bene di quelli che ri- 
mangono. DE 

«Nelle due estremità dei colli che fanno anfiteatro 
alla Provincia si coltiva l'ulivo; ciod di quelli di 
Gorizia, dove però ben rado crediamo sa ns casi 
il frutto, ed in quelli di Polcenigo, dove i frati 
d'una Badia se li avevano piantati là presso alle 
sorgenti del Livenza e furono in?gran parte distrotti 
nelle guefre ‘de’ Francesi. Di questi ultimi: abbiamo 
«gustato l'olio ‘eccellonte. ‘Non sparizuio pérò, che 
questa coltivazione ritorai; dacchò il mezzogiorno 


ma età più uguale e più rapida, siechè le  pianti- 
collo cresciuto resisterebbero poscia megl'o anche al 
rigore del. verno. Di più l’ irrigazione arreccherebbe 
nn altro vantaggio, che si rifletterebba su questo, 
come su'di ogni altro” prodotto del suolo arabile: Si 


avrebbe cioè rina maggiore superficie di buon Prato, 


e quindi vba maggiore quantità di concime e di la- 
voro dispopibite per i campi arati. Anche il? colzat 
è uo acquisto “per l’ industria agraria a patto sol. 
tapto di avere, ua terreno ben concimato e bon la- 
vorato. Il cinquantino stesso non può essere utile a 
coltivarsi, se non quando il terreno arabile sia con- 
cimato e lavorato a dovere; e questo non è possi» 
bile, se non si accresce ia dote de' campi mediante 
l'irrigazione , la quale, in paesi soggetti alla seccu- 
ra, ha il vantaggio anchio di assicurare tutti i pro- 
dotti, unico modo per fare dell’ agricoltura una vera 
industria commerciale. Si sa che i pavelli del col. 
zat possono sersire anche al!’ ingrasso degli animali. 
E:co adunque come i vantaggi si collegano |’ uno 
all’altro, quando si sappia asseciarsi per produrre 
quell’ uno, che rende tutti gli altri possibili. Ma 


questa è una pera non ancora mitura; 6 se noi 


l’andiamo palpeggiando, è per renderla tale almeno 


per quelli' cho' hanno da ‘venire, avendo ormai poca 


“falo ‘niateria’ ‘n’ è ‘assaî 
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5 + coni è pa desimia,: parla-Goa ‘fina, ironia delle: Potenze, pesi Len «ricevono a ‘’piafilizne’ io vulta "l’Italia | i’irrigaziono accrescerà la” coltivazione del colzat ‘e. 

i Paro che lo relazioni: tra . Berliao 6 Pietroburgo |, dentali che si sonp,addimostralo cosl-obhedienti alla {'‘cestrale e ‘imeridiofate. Difstti se"da * ! forse d’alira piante jolbiferé Îna che. questa è abba=:- 
si vadano facegido- sompro' più lintima; Si savchecil; | Russia. Il Journal des- Dibais, in un ‘articolo .riasi Mtinieji di milioni di'questi alberi, che col loro verde 











‘ ladovorranno: avere .ili:Toro 
| ‘per il proprio ‘uso: Il' vantig 
“Gi ‘aisicondiebbo; però' 
| col. seminare, a, tempo Je.;pianticelle;: 
“in. terterio «bene lavorato» e:!è 








a imperfetti 
«dell'olio db colzat; cdi"! raviztoné0i 
da, parla (pani, ddl 
mmnessa gi. farmacista, dt, Vi 

idraulici; i quali lavorano giorno. 2 in 
stagioni dell’anno: a-spremeranquesti coliù.: p Puolio di 
Pricino, Egli ‘spreme''oliontanità ja ypriese 
"dsnito” pot "ironia, | Pderiiviottao 
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iaia, dobiso la 
sio: per 
lzat;; risco. man- 
fo sarebbezissetsî 
réfeten- 
Wah 44°, 
Sono del . 
Le 
















Cra) 
iper 
tief' Napoletario, confe nell’ Egitto, 
il seme, Ma ogai coltivazi Ù 







fece la ‘prova, 6 si trovò ‘coni 
cibo per.gli.animali e came, con 
panellì. :sono' .provatissimi, «sicchè:: gli 
possono ‘ricavatsi dai libri di zbotscniae di: 
tara; La ragione del torniconto ‘aginno’ pu 
‘quo speritentaria da sè, Se fossero ira noi‘ 
gior numero. gli agricoltori. pratici; a 
cioè praticare l'arte dell’ agricoltore;:..non -lasciared- 
bero di cérto scappare al paese il vantaggiosdi ne: 
sto prodotto miîgliorante, ché va è fecondaré E 
reni del Bologiiese. Quelli almeno che “ha 
grosso podere coltivato.in.casa.ed una buona ‘stalla, 
dovrebbero sapersi ; _3ppro viare per il doppio uso, 
questo avvanzo della spremitura degli olii. La colti- 
vazione stessa delle piadità oleifera e la ifabbricazio»* 
tie degli ‘olii*si' renderebbero” più prò 
localo dei panelli. 1 vantaggi è 
tano dal complesso de’ sitoì ‘prodotti; e 1 
possibile sopprimere per ciascuna :di esss quella 
spese chaperitirasporto del materisle 0 peraltro ne 
diminuiscono' P' effatto utile; le industria prospefano, 
Quasi semprò' poi l'una' di esse avrabtaggia la‘itirò, 
è dalla sonizià di tate, he -fisulla 1a, prosperili/ del 
paese. 






























































































Ripeteremo qui il discorso che abbiamo fatto per 
lo ossa; poichè è una perdita per il paese, una sole 
trazione alla sua fertilità îl lasciar esportare dagli 
altri ossa e ganelli. Non abbiamo diritto a legnarci 
del poco prodotto dei nostri campi e della gravezza 
delle imposte fino a tanto, che non facciamo tutto 
quello che dipande da noi per sfruttare la nostra 

‘ ricchezza, Il discorso va applicato a questi concizai, 
+ come alle acque d’irrigazione, che usate, ci pormet= 
terebbero di sfruttare il calore solare. | 

L'industria estrattiva dell’ olìo potrebbe ostupirsi 
tra noi di cavarlo dalla faggina e dai vinacciuoli, 

"come y° usv'in molti paesi di montagna per la pri. 
ima semento è nel Bresciano. e, Mantovano por la 
seconda, lasciando per residuo un otlimo combusti 

* bile faciliménta trasportabile e con capacità calorifera 

;.conceptrata.. Parchò ‘non a’usa anche presso di noi? 
Perchè non sì è usato prima d’ora. 


ie: 
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renze: Leggiamo nel Corr. Italiano: —. 
Lé' proposte deli’ onorevole, Sella sono racchiasa 
ud progetto di legge deposto ‘al banco della pre- 
‘sidenza ‘della Catgara' 6 formulato ia cinque articoli. 
.. «1 (01 primo articolo sarebbero autorizzate» maggiori 
< Bpése sul bilancio della guerra tanto per il 187I 
. quasto per il 1872 portandolo da 130 a 134 mi- 
ioni pes # . 
Coi secoddo sì ‘determina ‘che non possa essere 
. anmentato sopra quella cifra: il bilancio della-guerra 
‘0 che .6 dei 454 milioni siano destinati a opere di 
‘fortificazioni e ad. acquisto di artiglieria da campa- 

agoa 6 da posizione, “© © a) 3 
Col terzo si approverebbe ‘'unà convenzione : colla 
s«Banca Nazionale per il prestito di aliti 180 milioni, 
pdportando a 4000: malioni l’ emissione di quello sta- 
»biimento. ; i: pi gent 
Col quarto sirebba, autorizzato il Governo a pa= 
“pate le xaticioazioni : ricevute di Stabilimenti ‘di 
‘ohedito nazionali, i veti i | 
impone ..P.auarento ‘di un nuovo 
prilioni dell’. imposta: fondiaria @ 
i, 440 milioni della ricchezza mo: 






















rese ]I' ‘Comitato: ‘privato ® dopo. cavere:: adottito 
progetto. di. legga. per ; 3°. affrancamento delle 
6 feudali nelle provincia . napoletane passò. ad 
ti fe" quello: per. 1° adozione della cartoline po- 
ler “modificazioni alla legge’ postale: ‘Si: pro- 
co -pibe-"di ridurre a: cinque. centesimi: il. ‘pretzo di 
'? tassa postale «delle ‘cartolive,. fissato: nel: progetto di 
legge. a dieci centesimi, e su talo.argomento s'agitò 
“la discussione. Il Comitato. approvò la riduzione del 


0 si cinque ‘centesitni, 6)’ iritiero progetto di 
To a (Diritto) 
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% tata, ‘Ci scrivono “de Roma, ‘dicé la Gazz. 
‘ LPfefionleso, ‘clio speratasi ‘al Vaticano in' monsiguor 
<Dapanlonp-per: certe: pratiche ? a: questo ‘prelato af- 
+ fidate-in ifavoro sempre di:.quel ‘benedetto ‘potere 
: temporale; ora invece.anche di Francia si sono ri- 
“cevute novelle che non 0’ è" da fir' conto ‘nessuno 
* por'ota' su'’quel Governo; "6 sapete ‘1’ effetto pro- 
«idofto- ‘in- Vaticatio? Si comincia sparlare:: della -Re- 
e pibbliza francéso 10: del Vescovo di Orleads.. mede= 
sposo meno che - di (essere no 
ditore, | : 


| £ im Scrivono di;Roma. all: Italia. Nuovo: .. *» - 
.- Sono tornati ‘alcuni. giovani generosi. che, combat-. 
terono gloriosamente in. Francia . sotto :.la condotta 
* del general Garibaldi. Alcuoi' ion tornarono più 
‘’essendo ‘Morti onoratamente, ma senza’ ricambio ‘di 
gratitudine. Il che. non ‘reca maraviglia imperocchè, 
. chi vilipende: malignamente perfino |’ onore. inconta-: 
‘minato deli’ illustre capo, non può serbare grato 
* ricordo per gli oscuri fabiaccini che tabto coopera.” 
-‘Frono per le vittorio o ‘per le gagliardo difese. Lo 
- famiglie dei-rimasti estioti nel campo nulla ne sep- 
i fino ad ora, sicchè, alimentarono ' la speranza 
di rivederli. E se i. compagoi non. avessero recato 
‘movelle, per ‘parto di chi, amminisitava la guerra, 
c'ancorà le si ‘dovrebbe’ désiderare. Altri Romani soso 
tornati di quelli che’ stettero chiusi a Parigi, ‘ove 
pon rimasero inerti, essendosi. arruolati nel corpo 
«4° ambulanza formata da ‘tutti Italiani, Narrano cose 
da. agghiacciara. il cuore, Anche. degli zuavi del > 
Papa sono tornati alcuni per far visita a Sua Sin. 
“tità, Osservandosi chè ‘costoro’ non si trattengono 
che pochi giorni, se: ne‘arguiste che'debbano con 
“tanti altri cattolici essersi ‘data ‘la posta per piota- 
.bare compatti a soffocare 1’ Italia. sollevando il Pa- 
_pato. Si dice questo da' tutti, © noi. stiamoli a_ ve- 
“ "dere, perchè so son rose fioriranno, ‘e aprile ci 
vieno incontro. ° * SE can 
. ESTERO 
Francla, Sprivono da Parigi.al Corriere di 
Milano: . ” tata ; 
‘I telleschi continuano a sgomiirare Versailles, Vi 
‘rimarigono poche migliaia ’ uomini, provenienti dai 
fori del sud e dalle vicinanze di Parigi. Ieri vi 
«sono arrivati alconi distiecamenti francest.. - | — 
La lega anti=pruzsiana. fa progressi, Gli aderenti 
crescono. Due pagine del Paris-Journal d’oggi son 


pieno di denunzie, chi 
ché non darà impiego ad alcun tedesco. L accade» 



























La casa Rothschild fa sapere | 


tia delle scieoze si propone di escludera dal suo 
sono i soci stranieri sudditi dell’ imperatore Gugliel= 
mò. Un club ‘dei più aristocratici ha - deciso di non 
ricevere tedeschi di sort:, neanolie quelli dei paesi 
neutri. Nadar, il celebra fotografo, ha sorittò sulla 
sua porta : e Questa porta è.chiusa ad ogni suddito 
tedesco, sia impiegato, sia cliente. » © 
Un siogolar processo avrà luogo a giorni innanti 
la corte d’assisie. Un faîso battaglione di guardia 
nazionale, è riescito a riscuotera durante parecchi 
mesi il soldo di un franco @ mezzo per nimo: ‘.. 
L’ Electeur libre annunzia che il generale Trochu 
Cèrimpazzito;" Un altrò ’‘giornalervacé piguoî 
Gambetta di aver risuscitato, al tempo dalla sua 
dittatura, il famoso gabinetto nero, 
Germania. L'ufficiosa Gazz. univ. del Nord 
dice a proposito della’ cattiva accoglienza e doi 
maltrattamenti a cui sono esposti î tedeschi in 
Francia : put 
Noi abbiamo fatto-Ja pacs '6*vogliamo mantenerla 























francese la mantenga a «sua volta, Se-il governo della 
Francia non trova rimedio a simili eccessi, e non 
protegge ì tedeschi. pacifici e che rispettano le leggi 
francesi noi ssremo costretti ad ussra delle rappre- 
saglio. è È 


i CRONACA” URBANA E PROVINCIALE 
. 
FATTI VARII 





<erf nélla grande sala sopra la Loggia muni- 
cipale ebbe luogo ia solennità della dispensa’ dei 
premiì agli alunei del nostro Gintiasio=-Liteo davanti 
ad un numeroso pubblico. Il bel rito: di come. 
morara in quel giorno, uno, degli uomini. che: più 
onorarono. coll’ingegoo e coll’animo, la 
VP amabità fo questa volta adempjalo dal prof. Giu: 
lio-Andrea Pironaj il quale, ricorJandò ‘a seguendo’ 
lè traccie ‘dello’ zio, ‘vola’ rammemorare' lo storico 
de’ Longobardi, .il Forogialiese Paolo Diacono. Ve- 
ramente splendida figura in tempi di, rinnovata bar- 
bario è quella di questo dotto e maestro . della la- 
tine ‘e greche lettere, scrittore non disardovò. nelle 
‘prime, storico della Romabità e delle ‘gsat di 
trici dell’ Italia ‘alte. quali. apparteneva per’ l’origi 
îstrattore di priocipi e de’ più eletti del'suo tempo; 









| «splendida tanto, che gettava bella luce, nella. 0scu- 


rità deli’ ottavo secolo, atta ad illiminare 1 Popolo: 
invasore, la cui potenza in Italia cade con Desiderio: 


l'ultimo de’: Longobardi al suo tempo; 6 “quel tego 


franco; che!\più triste ‘giogo impose alla ‘patria. no». 
Stra, pi 1 na 

“guina fiso ai nostri di, e'sopra il piése suo Daiivo,' 
‘‘s0 ‘Cividale, “o sulla‘ Cirtà orientale ‘comò la ‘chia» 





misvano i‘ Longobardi, chè ‘tali figli poters “ edacare |, — 


«nel sio senoy.da illustrare non soltanto. le Corti di 
Lopgobardia e di Francia, ma da. gettare io désso” 
copiosi germi. della rinascente civiltà. NES 
Il prof. Pirona seguì il nostto autore in iutta la 
sua'vità fortunosa, a Pavia, alla “Corte di Carloma- 
goo, ali’ asilo «di Montecassino: «dovec-Paolo carcara 
| pacé e conforto negli;stadii alla.d:sgrazia dalla pro- 


| pria Nazione ed a quelle della famiglia. La biografia |* 


di quest uomo veramente straordinario pa’ suoi 
tempi, fu per ì' giovinetti e * perl’ uditorio 
assal’ cara, e’ fece nascera il desiderio ‘cha sia 
‘slampata, affinchè resti ira quella che un po’ alla 
volta posrebbero formare la biografia. friulana. È 
uno dei modi con cui illustrare la piccola patria e 
far fagione ad essa del posto che tiens onorato tra 
«Je ‘altré regioni. della grande. Queste annuali comme- 
morazioni, :la; patria Accademia ed altre pubbliche e 
‘privato solennità porgono la occasione ad accrescere 
il volume delle patrie ricordanze; e se recente- 
siente fo chi parlò di Fra Paolo Sarpi e di Anton 
Lazzaro Moro, ‘altri vorranno contribuire ‘col Pirona 
ad aggiungere' altre. perle alla preziosa collanna di 
womipi illustri di ‘cui iva distinta la Patria del 
Friuli, i x 

Alcuni scolari, che diedero saggio del loro inge. 
guo, trattarido in’ versi italiani e Îatini soggetti in 
qualche:relazione al tema principale della solennità, 
vennero: ammessi ‘a leggere i loro componimenti 
che furono arcolti,. con plauso alla giovan, età dal 
“pubblico ; e fusono Feder Aotonio @ Concari Fran- 
cesco, che.trattarono )’ uno. la discesa di Alboîno, 
‘l'altro Ne-Bertarido in esilio; entrambi în lingua 
italiana, e i duo fratelli Gio. Batta ed Arturo Ma- 
grini, i quali trattarono in vern datinî, Î' uao Re 
Desiderio prigione; | altro. Paolo Diacono, . 

La solennità si chiuse con una canzone a Roma, 
la cui storia è cororata’ dall avvenimento, che la 
‘ricongiunte ‘alla ‘patria italiana, “dell'altro alunoo 


Raffaello Putelli;! Essa ‘era ‘sfata annunciata dalla | 


seguente iscrizione sulla porta del Municipio. 
‘TL RLICEO-GINNASIO 
° ‘commemora © * 
© PAOLO VARNIFR DI 
" di: Cividale 
storico grammafico posta 
del secolo vin 


longobardo di schiatta 
scrisse la storia dei longobardi 
con che 
- della caduta signoria 
a’ suoi“meno acerba 
agli italiani meno ingrata 
A fece 
la ricordanza 


“addi iTà mario dell’ anno 1874 








iccusa” il:-siguior: 


sinceramente îed onoratamente, semprechò il popolo | 


atria e [Zi 


tandogli nel cuore una spina di cui ,san=' [' 





legge sopra Paolo Varaifrido. 


hl 


‘. Specehio 


.L' egregio signor professore “Giulio Andrea Pirona 
5” tisi ci 


del rixultamanto finale degli Frami nell’anno scola-. 
stico 4869-70 è degli Alunni che farono ‘giadicat* 


degni: di premio o di menzione onorevole. -: 
5 © R. ‘GINNASIO. 


“intero 0/48, ‘promossi n, 87, reieiti D. 4. 



























intero n. 44, promossi n. 44. 


Moggio 4° menzione onorevole, — A 
di ‘Udine 2* menziona onorevole. 


intero, n. 20, promossi n, 49, reiétti, n. 4, 
A Questinox Pietro di ‘Belluno-1° premio ‘di 
godo. = A. Famea ' Giovanni 
11 


di Palmanova menzione onorevole. 


intero n, 24, promossi n. 23, reietti n, 4. 


|- menzione: onorevole. 


_D 4, privati n, 6. 


1A Rondali Frafcesco di: Pinzano 
3° grado, 
mio di. 3° 
Gia Spar 
Latisana 2°, menziona anoretole.: 
R. LICEO 
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< Glasso LL - 
in Ò 







iromossi n, 40, D. ‘reietti‘9 





s:grado, «= A: Gregori Gabriele di Vodo :di Cadore 
|. 4° menzione: onorevole, =: A: Borgomonero.: Luigi 
di.Udine, 2% menzione onorevole, . +. . È 
Classe IL — Alunni iscritti n. 8, esamigati per 
intefo n.7, promossi n. 6, reietti n. 1.‘ 
VA ini:«Giambattists: di :Luint ‘4% menzione 
onorevole; A Platso Arnaldo di. Uline ‘2°. men- 
| zione,onorevole., |. LR, 
Classe IIÎ. — Alunni iscritti, pubblici 











d. 9 pri 
riti’ n: '4,'‘esamigati per intero pub. n. 8 priv. n. 4, 
‘licenziati pub. p. ‘7 privati n. 4, reiétti pub. p. £ 
° privati £ 3 ii È 








- ‘A -Batfistella Aotonio di Udine menzione onorevole. 





Udine 47 marzo 4878): > ‘ 
Se pate eta Tx: PagsiDE 


«del R. Liceo-Ginnasio | 


F. POLETTI 


HI Te Deum questa volta è. stato contato 


dovunque, nell’ auniversario del uostro Re Vittorio - 


Emanuele. L’ arcivescoro di Milano ha anzi ordi- 
‘nato’ di caritaflo ‘a totti i parrichi. È questo on 


“‘segrio, che si comincia ad entrara ‘in ragione ?-Soe- 


| riarnolo, Il. Giero italiano non’ può che guadagnare 


a riconciliarsi colla Nazione. -Qitrechè sarebbe. una | 


_ioperdonabi!e immoralità da parie sua, a non farlo, 
convien dire clié sarebbe anche uno sbaglio grosso» 
fano. Può il Clero serbar rancore alla’ Nazione, per- 
chè questa ha voluto ad ogai costo abbattere quel 
richiamo di stranieri che era il Temporale? Il papa 
non riceve esso onori, commodi e danari di più, 
_senza avere più la briga di occuparsi di politica, e 
di sacrificare ad essa la religione? In' nessun peso 
del mondo il papa ssrebbe così rispettato, onorato e 
bene traltato. Che si provi, o vedrò. Mi Pio IX 
non commette di questi sbagli. Egli sa bene, che 
no Vaticano non lo troverebbe iu nessua luogo, 6 
che nessuno Stato è disposto ad accordare la stessa 
misura di libertà alla Chiesa, D' altronde anch’ egli 
comincierà ad accorgersi, che è cominciato questo 
aliro ordine di Provvidenza. Non ©’ è nessura po- 
tenza, la quale sia disposta a far guerra all’ Italia 
per ristabilire il Temporale, La Spagna ha per ro un 
principe, il quale non sarebbe di certo disposto a 
fst guerra a suo padre, Nell’ Inghilterra non hanno 
fatto una-calpa a Gladstone, perchè ia una sua ri- 
sposta ha mostrato di occuparsi del papa? La. Fran- 
cia ha molto che fare per rimettersi in assetto nel 
.8uo interno, @ certo ha bisogao anch’ essa di avere 
1’ Itilia ‘amica. Credere cha la Gormania voglia fare 
adesso una seconda guerra per il papa, © porgera 
alla Francia uu’ occasione di prendere una rivincita, 
sarebbe una follia. L’ Austria, se qualcosa desidara, 
è di avere } Italia amica. La Russia ha ben aliro 
par il capo che di voler ristabilira il Temporale. 
Ed il Graniorco, coi priacipi spodestati ? Via Îascia- 
moli dormire in pace! Insomma è propriamente 
deciso che se non sono Veuillot 0 Charrette, nes- 
suno si muova per la restaurazione del Temporale. 
Sono sei mesi che il Temporale è caduto. Al 16 
giogno venticinquesimo anniversari) dell’ assunzione 
di Pio IX ne saranno passati altri tre. Così passe- 
ranno gh altn necessari per compiere il 4871. 
Adunque, siccome ques’ anno nessuno si muoverà 
di certo, così tutto il mondo avrà avuto il tempo 
di avvezzarsi a vedere che sl Temporale non è ne= 
cessurio. Pio 1X nel frattempo aveà nominato altri 


Classe; -— Alunpi ‘iscritti n. 20,” esaminati per 





di Udine 2° premio. 
i 3° gradò =» A Zoccolari' Vittorio di Faedis 1°. 
niénzione onorevole. — A Ronchi Gùido' di S. Da-. 
niele 2% menzione onorevole. — A Luzzati Gustavo 


‘Afonoi iscritti d, 12, csamsionti per 







A Franceschî,Dom, diAsiago premio di2°grado, — 
.A:Milani Giovagni di Pordenone, mentipne onorevole... 
Classe H, — Aluoni iscritti n. 45, asaminati por * 


Ad. Angeli -Aogelo di Udine -1° premio di 1°. 
grado. — A Della Rovere Attilio. di Tricesimo 4° 
premio di 2° grado. — A Luzzati Ugo di Udine 
2° premio di 2° grado. — A Rodolli Pietro di 
Politi Odorico, 


Classe II, = Aluoni iscritti n;:23, esaminati per. 


Clssso IV. — Aluovi iscritti n. 25, esiminati per: | 


'A'Luezati Leone di Palmanova 1°. premio di 2°, 
grado, == Ad Angeli Luigi di Udine! 2° premiò di- 
92° grado. — A Pressacco Pasquale di Turrida'ipre- 
mio .di 9° grado. — A Moro Felice: di Cividale 


Classe V. — Alunni iscritti. pubblici n. 48; pri=: 
vati n. 8, esaminati per intero pub. n. 14, privati 
n. 8, promossi pub. n.13 privati n. 2, reietti pub. 


{e jpredito! di 13° 
grado, = A Magrini Artoro di Luiot 2° premio di 
— A Potelli Raffaello di Udine 3° pre- 
— A De Colle Renato di Veno- 
otbrevote. “= ‘A Fedér: Antonio di 











vescovi è cardinali, avrà fatto liberissimamento tati 
gli atti del nuo Mi i 
talia (glitaccorda tanta ‘libertà, a lui ed a vescovi 


















così parsuaso,, cha ‘l’ unitd italiana non è tanto 
brutta ‘cosa quanto. egli se li immaginava. 
Se pensa al sido, cioò alla volontà e possibilità 


porgo 1° occasione meglio che it Temporale. L’aniti 


fluonza alla Nazione nel cui territario il papa al- 
bergai Di: ciò! polrà la stessa Chiesa pr Ta 


toliche in Ociente. 


ì i Non 
* che-impedit8, 0 ‘sfavori 






s0r8; -D-Italia vnita--quella 
e-imped sf lazione del'“cattolicismo 
missionario nell’ “Asia ‘6° nell’ Africa. S3° dss0' cesserà 
di essere una religione! politica, “€ ‘sarà’ veramente 
nna religione religios», meglio che lasciare nell’ozio 
tanti frati in Italia, sach por. il papa 1’ addottrinarli 


0 l inviarli thi%i' ‘popoli barbari ad istruirli nella 


e 






Yi 


mana civiltà, 


«Vitti pregiudizi, prelati; e. preti itali: 
«veramente. alla: rel gione di.- carità; casi vedranno 
«anche. essere la mattà e..grandozza: dell’Italia il 
- rinnovamento :0 Ja graadezza del cattolicismo.: L'odio 
“aoticristiano. di. cui certuni ‘nutrono medesimi 
|. cesserà, ;e tutti benediranno.a questa Italia; Ja quale, 
- Fidivenuta - libara Led: unita; safdi? operosa; virtuosi 
©. getterà . splen:loro colla» sua ricchezza so. tutto 
. quello:che.è in lei, o-quindi anche sul: suo:Ciero, 
Quando .sorsero quei: niagnifici manusienti dell'arte 
italiana, che-dall’invido straniero sono: ancora:ammi 
ran ib tutte le nostte. città, se mon appunto quando 
«I° Italia .-dei Comuni: era. libera, operasa-e:ricca ? 
- Perchè::non. patrann9:sorgere nuovi mofiamanti: 
stiani? Perchè noù verrà: l’ arte ad ‘abbellirli ? Per- 
i" Chò..nuovi .capti non risuonéranno dinanzi ‘alle:statno 
‘ed ai.quadri che. adornano,:i:magoifici tenipii;: mot. 
‘tendo ali'unissono il ;ientimento”di:::mo intero. po- 
+ polo?.-Perchè non; sarà: “un «muovo ‘papa ilieto è 
«contento. di s essera ‘emancipato. dal ‘Tempbralè? E 
perchè il madesimo Pio IX non tornerà ad: avore 
di ci 























n. I ia 5: 
‘A Sandrini*Lorenzo ‘di --Cividalé premitb ‘d1‘3° | - 


: signorà, che 
on. povero provinciale infratmmezzassa:qualcheidea 
in risposta alla interrogazione «qui sopra; «lla qui- 
stione teatrale così largamente discoisa' nel; suo 
, foglio,® wa tt 
Lie ami dà la parola, ecco quello ch'io 
sale, : pi 
Ha. bisogno 1° Ital 
; di farlo, come e dov 
:, lo credo. certamente, - ch alia 
| bisogno: - di fortificarsi, poichè; penso, 
«AMazione. che non sia. forte-rimane a. lungo, ti 
Ma Verigere fortezze significa ; forso::fort 
| Quali sono le fortezze,.: le :quali;abbiano - mai -resi-l" 
| stite, se la Nazione stessa; non, era fore? Tu 
‘ fortezo orientali della. Fraucia,: compresa .la; 
| Metz,.compresa' la..gigantesca -Parigi;: 101 
idute?; Perchè non bastò il quadrilatero fam 
aptenere ;il  dorginio- dell'Austria Italy 
impedito. forse .la ‘unione delle. varie parti di | 
Lil non avere, come: il. generale. {Lamarmotaspropo 
«peva:nel 4859, fortificato Desenzano,-Lonato:.6 Cra:., 





adi dortilicarsi 98 
vo, farl 










































i i bisogoa inve 
minciare dagli uomini? So, si avrà formato, una 
Nazione furte, non , questo. megli 
tezza? 1 Romaoi i 
‘mondo, sa non pé 
.i Tedeschi non 
1870-71 9.So tutti gl’Italiani fossero forli; 





hauoo per questo vinto la guerra del 
studio delia ‘generazione presente, oltreché di ‘assaril, 
forte. per. sò $ . di allevare u 2 
nerazione molto più forte # più, disciplinata di lei, 
zioni,. se non poche, 0 punte? ._ sE 
lo 'soso sicuro, che Ell: ammotterà iui 
quest'opera por tondere forte là razza italiana, 
buona, utile, o piuttosto riecossaria. Ma, messo in; 









Nazione italiana si renda forte. . 


esercizio e studio. i n 
_È un proverbio, il quale dice, che chi più si 
più vale; e nessuno negherà, che il sapere ata “uni 


‘adoperare la forza, esercitarla è conoscere il vantagi 
gio d’esszrai virtuosi. Ammettinmo adunque,'che ci 
vuole uno studio applicato a rendere forte la Na 
zione, lo intavolo qmadi il problema, affinchè alt 
studii tutte quello che può rendere la Nazione forte.) 
Si troverà di certo che vi sono-malte c030, la quali © 
contribuiraono 3 raggiungere questo risuitito. L: 
prima è di sicuro, cho sì distraggano le  abitudia; 
delPozio, padro di vanti i vizii, per rendere virtuosi 
glItafiani 11 favoro, l'essreizio è adunqua quello che. 
randa forti, Tenete in'inovimento la gioventù, eser- 
citatela, avvezzatela al lavoro ed alla fatica; 6 vo: 
avreto tolta le fiaccherzo' 8 lo - imollezza, e molle 
viziature, Ogoi iodividuo crescarà di iforsa, di co 


Diatero; ed avrà veduto che PI. fi 


od a tuita fa Ch'oss, : quanta non ne godono di|. 
certo: in altan altro ‘vsese del mondo. Egli ai sarà |. 


di faro il beac, vedrà “che |’ unita italiana gliane {° 


italiana darà prosperità, sicurezza, potenza ed in-|' 


taggiarsone, apecialmonto se bada alle missioni cat. |! 


religione di Cristo, cho hr in sè ricchi germi d’ u- è 


Se, inveco di essoro animati da stolide ira è da | 










Ù 


8010. 
medesima, fosse. di allevare ùo’altra ge. 


non si giungerebbo a formare della Nazione italiana; - : 
una Nazione forte, aache se noi avesse fortifica 





sodo questo principio, si potrà domandarà come li‘ 


‘o non’ esito a rispondere con tre parole, ‘ all 3 
quali, beninteso, corrispondano i fatti: e ‘sono wirtù' 


sarta della forza. Quando si sa molto, si sà anche-* 
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4. Con totto. questo rimarranno dei, luoghi 


raggio, di potenza 6 di virtix; e tutli assieme creo- 
sito tana Pinerazione di forti. Ma, perchè ciò ac- 
cada, questa generazione di forti deve essere prepi» 
rata colla educazione di lunga "mann; < Bisogna 
<* ch’essa cominci coi diletti © giuochi' infantili, . che 
" sontinvi con formo disciplinato nelle scuole, che 
proceda colle “oteupazioni gi; coi divartimenti ‘degli 
è" adulti, che sia. universale, per tutto f6 classi della 
popolazione, per ‘i ricchi'-<ome persi: poveri, per ! 

* cittadini”: dome, per.i leampagauoli. Quando gufi 
» sieno costantemente educati ed asercitati ‘illa vita 
operosa @ disciplinata, li razza vmina in Italia si 

forte, più 


















Migliorato poi.anchò le "città 
‘’ sbitazione e ‘di soggiorno ‘de! 0 le 
suo lavora agevole di natrirat meglio, e più sosian- 
zialmente, eliminata quanto è, ; 
sociali e curatelo con ‘provvedimenti, edili: 
nici generali. i 


Soprattutto i 
“ fibra dei .loro figli, li addestrino ad esercizii raffor- 


«zapti; fadciano che nel loro giardino, ‘ néi campì, 
* nelle passeggiato; ‘nello “cavalcate, nelle ‘salite delle 

montagne, nei diletti dell’orticoltara, o di qualche 
| arte meccanica, nell'uso: del remo e delle arti mari- 
È paresche, uella palestra ginnastica acquistido ‘quelle 
{ qualità :che. dando all'individuo’ la forsa-ed il pieno 

possesso delle sue “membra ne -inalzano anche il 


d.igie. 


valore personale,; L'esempio de’ migliori e più for= |. 


tunati trascinerà dietro sò gli altri. I Municipii in- 
“trodurraono ila ginnastica eigli esercizi militari:nelle 
scuole elementari; © di.Iì verrà la stoffa per ì buoni 
‘ soldati dell’avvenite, . Nelle :scuole secondario e su-. 
periori ci saranno” poi anche quegli studiì, che' pos- 
sono avere una diretta applicazione all’arte della 
guérra; come stintende ai.nostri- giorni; sicchè tutte 
queste scuole dieno. la stoffa. umana per farne dei 
Buoni sott'officiali ‘ed ufficiali, S'istituiscano le s0- 


1: cietà di ginnastica ‘9 quelle der tiratori, quelle dei 


rematori, e navigatori, secondo ì luoghi. 
deboli ed 

aperti come il nostro Friuli, appunto perchè confina 

. con Nazioni più ‘forti, Che farci, adunque.? Oltre 
a tutte le accennate -cose;. quelle altre che.promuo-, 





Collina ecc.,.sarebbeto 
__difesa dei nostri Torrenti, l’imboscamento delle loro 
sponde, quello delle montagne nostre, altre fortezze 
ancora; le bonificazioni della bassa, lo scavo de’ 
postri porti altre; ed ogni nuova fabbrica eretta 
— degli utili foctiliziì, come ogni bastimento mercantile. 
‘ equivarrabhe ad; un. naviglio di guérra, 


- Credo. sig. P. V. di non.essere ‘uscito dall'ordine” 
“d’idee prop! 





e dal Giornale di Udine; 6 per 
questo spero di essere assecondato nel mio desiderio 
di vedere stampato queste mie righe. 

dd Un, provinciale. . 





NI tratichimiento del-Casinò Udi 
nese” clio jerséra‘ dovava essere’ istrimontale’ e 
“vocale, bisoghò"che si ‘contentasso di' essetà soltanto 
«> istriimentale,. per ‘una’ ‘indisposizione sopravvenuta ' 
“a quel sigtiore ‘che aveva a cantaf | aria del' Dot 
- Sebastidino.*La parte istrumentale “fu-falà ‘però da 
lasciare la bonné bouche a quanti vi hanno assistito, 
© La serata fo' aperta dalla conitessina Dal Pozzo che 
suonò al piano' il quartetto"dei Puritini mostrandosi , 
jp ‘uesto, non meno-che nélla grandé fantasia sulia* 
‘ Borgia, colla quale )’ accaderbia ebbe ‘termine, con- 
certista distinta e folico interprete delle più belle 
rspirazioni dei grandi maestri. Piacque anche una 
fantasia, per duo flauti, sul AMachbet, eseguita dai 
siguori Cuoghi e Piateo che furono meritamente 
» applauditi; ma il pezzo che più di tutti venne gu. 
+ stato'e applaudito fu il capriccio o piuttosto i capricci sul 
Miserere del Trovatore, pér clarino, violoncello e piano- 
forte. la esso si distinsero molto i signori Pollanzani e 
Casioli che, benissimo ‘accompagnati al piano dal 
nob. Francesco Caratti, posero in perfaito rilievo le 
bellezze di quei componimento. Îl signor Pollanzavi 
fn anche applaudito assieme al signor Croatto nel 
terzetto per due clarini 6 piano sopra motivi del- 
Y’ Africana, sedendo al cembalo pure il nob. Fran- 
cesco Caratti. Ii trattenimento fu quindi variato e 
nelle diversa sua’ parti incontrò il pieno aggradi- 
mento di quanti vi si sorio recati. 


Programma dei pezzi musicali] che saran- 
no eseguiti domani fuori di Porta Venezia, alle 
oro £2 1/2 dalla Banda del 56° Reggimento di 
Fanteria. |’. n) a . 


4. Marcia Lo Lorella 
2, Sinfonia « Il Barbiara » “i Rossini 
3. Cavatina « 1 Masnadisri » »  Verdì 
4, Polka è Strauss 
5. Coro e Duetto « Faust » » Gounod 
G. Terzetto « Lucrezia Borgia'» a Donizetti 
7. Waltzer . | > » Hikel «. 


Biglietti falsificati. La Neuo Freie-Pres- 
se del 4 corr. scrive: 

‘© Jeri demmo notizia’ che ia Austria sono» stati 
messì ia circolazione dei Biglietti falsificati da lire 
mille della Banca nazionale italiaga. 3 

La Direzione di polizia, onde prevenire ;l pub- 
blico di queste falsificazioni, ‘ha promulgato il se- 
guente avviso: 

4. l dem biglietti sono segnati colla lettera Co 
deli’ emissione 22 Luglio 1868 con numeri seguenti ;' 
alcuni hunno la marca #.° della placca. 


migliorerà dopo da sè, e diventerà più.. 
È robusta; piùralta ad ‘avere quell'attribulo dell’ug- | 
mo conipleto che ‘è méus sana 1 E 
Iuopo di' 


8 i 
end ‘dell’uomo, renidetegli col ' 


“» possibile te malattie” |. 


le fuidigliei. più agiste:. riotonigo la | 


feifortezzo, i lavori !di |. 


+ GIORNALE: DI UDINE 


o'ttasparente dai: biglietti originali; è di‘pasta or. 
dinaria, debole, mista con paglia o fscile a lacerarsi, 
3, La stampa è fatta modiafte torchio da tipogra- 
fo, ma il caloro ne è ordinario e pallido, |. 
4, Tatto lo lettere che compongono i vari tesli 


héang..il filetto più grosso ché nei higliatti originali, |. 
di:modo le lettere dei biglietti falsificati appatiscono |. 


rotie @ brutte. 
di 5,1. filetto che: unisce le dus curve. all’ aste; 
i ‘dela letiera B foella-psrola BANCA 8. diviso dal: 
Pista ‘stossa ; la. linea sraversalo della Jottera 
P‘hella’ parola SARDÌ è isolata, ‘ed il filetto della Jet. 
slera..It nella (stessa. parola serfando ad unife le duo 
‘Curva all’ atta; ma ‘è inveco séparato. ) 
‘0: “To tro ‘virgole fra te parole della frase: sarà 
pagato în contanti; a‘ vista, al portatore, haono una 
forma diversa l'una dall altra, una posizione diffe- 
renie-ed inoltre è da osservarsi, che i ultima ba 
- piultosto |’ apparenza di nn punto ammirativo in- 
‘chinato da sinistra a destra. 

.3:. Nel medaglione con lettere nere 6 campo 
bianco, leggesi, nella quarta;linea, faisi, in luogo di 
falsi. Nella parola falsificassero le lettere hanno va- 
rie altezze; cioè quelle di' falsifi sono più piccole, 6 
quelle di cassero più grandi; la lattera R tanto io 
questa quanto . nella parola COLORO è molto di- 
feriosa, |’ io i i 

‘‘8.-Sul rovescia dei biglietti trapassano molto leg- 
gibili le diverse firme. i PE: 











. 


Teatro. Sociale. Questa sera la Compî. 
goa Bertini rappresenta la commedia in 5 aiti di 
Dominici Un passo falso. Por domani a sera viene 
annunziato it.dramma in 8 atti di Damasi Za 
signora dalle camelie. o , 





Bibliografia. Riceviamo la decima puntata: 
del V.volume 1870, della Raccolta delle leggi e dei 
decreti del Regno, che vede la luce per. cura del... 
»l’ editore sig. P. Naratovich. Questa ‘interessante ed. 
accaratissima: collezione, deve: dirsi indispensabile a. | 
tutti gli. nomini :-di leggo e :di' affari. Il fascicolo. 
attuale. contiene -.le. leggi edji decreti emanati dal‘ 
(23: al 29 ottobre 4870, compresi sotto î numeri 
‘208. al 246, di coi.trovasi ur dettagliato sommario 
sulla copertina. i . 

* L'associazione è di-L. 4 ,per fascicolo, diretta» 
mente presso |’ editore in Venezia. 


> CORRIERE DEL MATTINO 











— Dispacci dell' Osserbatore Triestino: .  “ 
Vienna, 17. Ofggi;° alla Crinera “dei " Deputati, 
‘ Herbst, e “soci ‘fecero ;la seguente interpellitiza: al 
-«tinistero -:complessivo : . In: vista della perdurante 
incertezza ‘sulle .vere ‘intenzioni, del ministero, quan= 
do presenterà il Governo ‘1’ annunciato progettò 
concernente il diritto. pubblico? ‘©! 
Un'interpellanza ‘af ministro. deb ‘commercio ‘rac- 
«comanda vivamente la. presentazione .di proposte . 
riguardo alla ‘costruzione’della ferrovia el Vorariberg. 
Vienna,:17. La Wien Abendpost dichiara che le 
voci,. divulgate .da alcuni giorni dai. giornali di 
Vienna per destar sensazione, riguardo a trattative 
del Governo: con .un: Congresso slavo riunito a 
Vienna, ed.alla promessa fatta a questo Congresso 
slavo di . sciogliere: il Consiglio dell’ Impero, non 
sono che invenzioni. 
«e Berlino, 47.-La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
parlando deli’ opposizione d’ alcuni organi della stam- 
-pa..congro- l'idea di ‘assegnare alcune parti del 
“territorio alsaziano alla. Baviera, ritiene che tale 
sagrificio è giustificato qualora con ciò si riesca a 
convertire il malumore, dominante in. parecchi cir- 
coli della Baviera,'nel seotimento- contrario. . 





— Come i nostri lettori sanno il ministro Sella 
presentò mercoledì la legge per 1’ abolizione dei 
dazi differenziali. L'iniziativa; di una petizione affin- 
chò questa legge fosse ripresentata è dovuta al 
Mauregonato «di Venezia -e.al marchese Ricci di 
Genova. Stimiamo ora opportuno di pubblicare i 
nomi di quei deputati veneti che apposero la loro 
firma alla petizione, dotando .che siccome vi figara- 
no uomini di tutti i partiti 6 di tutte ‘le’ provincie 
d° Italia è sperabile che la leggo sarà adottata. 

Maurogonato — Bosi — Maldini — Tenani — Cr- 
(salini => /Pasini:— Mattoi — De Portiî — Lioy — 
Fambri — Bimbo — Valussi — Sandri — Pecile — 
Bargoni — Carnielto — Minghetti — Pellatis — Ca- 
valetto — Bicchia — Fogazzaro — Piccoli — Messe 
daglia — Mandruzzato — Doglioni — Varè — Bosio 
Bonfadini — Breda — Maluta. 


“= Secbndo'la' Nazione pàre che la Commissione 
per il, progetto di legge sulla unificazione legislativa 
nelle provitcià Venete creda necessario introdurre 
alcune modificazioni nello schema votato dal Senato, 
in specie in ciò che riguatda le tariffe giudiziario, 
sia in materia civile, sia in materia penale. 


— A proposito dell’ esposione finanziaria, lZtalie 
dice che il sig. Sella è stato: « chiaro, :preciso, per- 
suasivo come lo è sempre quando tratta dei bisogei 
del bilancio, » L’Zialie fa però le sua riserve sulle 
misure proposte -dal Sella > i ai 

Le stesse riserve le fa I Opinione. 

UL? Italie e 'l Opinione giustificano il Ministero 
sull’ impossibilità di. presentare ora iì dati precisi 
della situazione finanziaria. . 

L’ International non. crede che il bilancio si pos 
sa discuterà a Roma, o dice che il sig. Sella ha 
voluto soltanto guadignar tempo; indi aggiunge: 
«l-Isistema:del ‘sig. Sella. è' dei più semplici; con 

un girbî di tortlioregli colma-il deficit, poi egli as- 


| parate una volta dall’on. 












bilaacio con un semplice 
aumento d’imposte. » L’Internationa! crede che 
nelle imposta sì sia già raggiunto il limite estremo 
in Italia, e dice ‘che inveco si dovrebbero fare 
« economia sino.‘all’ osso La frase già ado- 

ella. . 

Lo stesso giornale scriva nelle sue ullime notizie: 
« Apprendinmo che nello stesso tempo che’ il signor 
cl sig. Lanza al contrario intende che la prossima 
sessione non:sî riunisca che a novambra.» 
._L' Italia Nuova dice che «6 naturale che sorga 
almeno il dubbio che non siago -siate abbastanza. 
studiata le possibilità dei contribuenti nazionali. > 


— La Gazzetta d'Italia scrive: 

« Certamente la daplice proposta del Sella parrà 
di soverohio semplice, e i sapientissimi la giudiche- 
ranno con infinito disprezzo. Ma il Sella potrà ri. 
petera il motto di Napoleone, quello grande, che 
non v'è cosa più difficile dello cose semplici; @ | 
contribuenti lo adoreranno tacendo. 


AGENZIA STEFANI 
: Firenze, 18 marzo” 
CAMERA DEI DEPUTATI 
eduta del 417 marzo 





6 49 nel: sefisé: pieiso a pocò della Giunta, cioò di 
abolire l'eveguatur per gli atti dell'autorità  eccle- 
| siagtico, mantenendolo per le temporalità, ‘fito-al'. 
| l'adozione dî upa legga di riforma del , patrimonio 


‘ecclesiastico. .- 


Tuta dell’ezeguaiur. . 58, 
Non ricusa: l'emendamento che. ritiene ‘in’ via 





proponendosi ‘i 
sopra l’ammini 
‘prietà ecclesiastiche, onda addivenire al più presto 
‘all'applicazione completa delle .sne. massime in fa- 
.vore della. piena. liberià della Chiesa; ..c.*-.- 








dello Statuto. 


Parigi, 16. Il Journal des Debats parlando 
| del risultato della-Gonferanza ‘di Londra dice: 0c- 
‘corre tutto il proverbiale cinismo dell'organo pria- 


larsi del suo scioglimento che è ‘ana profonda umi- 
liazione per la: politica sostenuta da 40 anni dalle 
Potenze vccidentali.-L’Inghilterra porta la pena della 
sua politica’ prassiasa. Ogni risultato della guerra di 


4 Crimea ‘8 perduto.. Quadto:a noi, finimmo: per lungo 


tempo. la politica del sentimento. La spada francese. 


Tutti gli altri giorpali parlano nello stasso senso. 

ll Consiglio dei Ministi esaminò l'incidente di ‘ 
Montmartre; la maggioranza decisa di continuare ad 
attendere essendo che tutto fa sperare che gli in- 
sorti consegnino spontaneamente i cannoni. La piog- 
gia, la neve, il tempo cattivissimo contribuiranno a 
far decidere il Comitato. ad affrettare. la. consegna. 

L’Electeur Libre dice. che..il conte di Parigi ri. 
nunziò ad ogni aspirazione personale. gr aa 

Pietroburgo, 416. Il Giornale di  Pietro- 
burgo dice : I risultato della Conferenza è per 
noi un motivo. di soddisfazione e di giusta fierezza. 
Egli riconosce lo spirito conciliativo dei gabinetti e 
specialmente la saggezza della Turchia,che riconosce i 
vantaggi di un buon accordo colla Russia. É dubbio se 
i Gabinetti colle loro ilee di moderazione avrebbero 
sciolta la questione, se il linguaggio della Russia 
fosse stato meno fermo. n 

La Gazz. Ufficiale constata che tutte le Potenze 
mostrarono fin dal principio disposizione a scio- 
gliere *la ‘quistione del Mar-Nero' conformemente alla 
pace e alla equità. sh 


ULTIME DISPACCI 


Parigi, 16. Il. generale Valentin fu incaricato 
delle funzioni di Prefetto di polizia. 

Un proclama del Ministro della guerra ‘ai mobili 
di Parigi e dei dipartimenti, dice :) La fortuna vi 
tradi; ma salvaste l'onore della patria, Il giorno 
verrà, spero non’troppo tardi, che potrete renderle 
la grandezza passata. Nulla potrà arrestare lunga- 
mentò i destini provvidenzisli della ‘nostra pittia: 

1 giornali consigliano ad astenersi da violenze 
verso ì tedeschi rientrati a Parigi, ma domandano 
che .sì applichi loro inesorabilmente l’esclusione 
morale. * can 

lì Paris-Journal  mporta la voce che la Prussia 
offre di restituire Mulhouse dietro un compenso di 
200 milioni. 


Vienna, 17. Mobiliare 268.—, lombarde 
4179..—, austriache 403.—, Banca nazionale 726.50, 
napoleoni 9.94 .—, cambio Londra 124.85, rendita 
austriaca 68.20, 

Marsiglia 17. Franceso 51.25, ital 5440, 
spagnudlo —.1—, nazionale 486.23, austriache —.— 
lombarde 276.50, romane 146.— ottomana —,—, 
egiziane —— tunisina —.— Lurco 147,50. 

Berlino, 17. Ausir. 219, 3,4 lombarde 96.518; 
cred, - mobiliara 446 9; rend. ital. Bi 4/4; tabacchi 
si tata È È ni n E 


Sella si Insinga dijfar discotare il bilancio a Roma, . 


E 
DISPAOOI TELEGRAFICI ' 


Seguita la discussione del progeito suîle: garanzie. ti 
Pisanelli svolge un emendamento agli articoli 17 - 





{.Zecchini Imperiali . 
Defalco mantiene il principio dell'abolizione asso- 


provvisoria l’erequatur, per le ‘ proviste beneficiario, 
ministero di presentare un' progetto. 
azione ‘è l’ordiuamento delle pro- i 
| Prestito {Nazionale 


Oliva combatte -gli articoli come contrari all'art: 48: 


--gipale dei governi: inglese ‘e prussiano per. congratu= ‘ 


oggidì' è rotta;: essa potrà‘nuovamente ‘sfoderarsi;* ma’: |- 
non sarà pei begli occhi della Turchia. Abbiamo. un | . 
obbiettivo mené lontano dell'integrità della Turchia, | 


4) La ‘carta è boni fatto a'uieno, ma meno chiata ‘| sicura l'equilibrio del 


Notizie di Borsa 


ira FIRENZE, 17 marzo 
Rend, lett, fino; 87.87/Ax.Tab. c; e 876.50 











den. | Sinai nz | PPestitiazo | cioe 8275. 
Oro lett. 21.06] fino —,— —. DE 
del: | 20,.47|Banca Nazionale del Regno | 
Lond. l0tt.(3m.)  —.=—-| d'Italia —.-—‘24.00— 
i den. ' ii Azioniferr, morid. 324,35 
- and. lott.(avista) melone i: ; 
‘d@m, © 17.010 fis t OfbI, i Cite ALSO 
Obblig.' Tabacchi 474,=»[Baoni ..: —v 401.25 
Sai . 7 TObblecel.o ee 19.80 


TRIESTE, 47 marzo. “corso degli effi odo) Cambi > x 





















6 mesi ‘sconto vada fior. a fior. 

Amburgo . . 4100 B. M, [3.12] 94,50} 94,75" |. 
Amsterdam » 400 1, d’O. [3 42] 105-451 404.25" 
Anversa’ 400 franchi |& ferme fi. 0. 
Augusta |, 400 £. G. mo, {4 4,2 103.50] 403,50!’ © 
(Berlino: . 400 talleri; |& e}. — fi" 
Francof, siM . 400f G.m.;j342| = 

Francia! —: 100 fratichi |6 - 
è. Londra i 40 liro , . | 

Italia (i. 400 lire . 

Pietroburgo. ..400R.d'ar; 

' fa mese data... 

Roma .  +400:sc, 0f., 


84. giorni. vista; © 


Corfù e Zante 400 talleri” 
Malta | 


tu, 400 sc. mal. - 
Costantinopoli 400 p. ture. n 
Sconto” di piazza ‘da :49j& a'Bd16:” all’atiio. 
*Vienda “» 8: Lo 4 





















Corone. 

Da 20 franchi 
Sovrane. inglesi . — 
“Lire Turche 53 
Talleri imp. M. T. 
Argento; p. 100. , 
Colonati: di Spagna 
siTallori 420 grana 

Da 5 fr, d’ argento 


|. VIENNA al 46ma 
Metalliche-8: per 0{o:fior. 





vucu lege ai 















-» 4860" - 

Azioni della Banci Naz. 

» det cr. af. 200 austr. < 267. 
Londra per 40 lire sterl..»__|.... 124.7 
Argento . . . . > 422,50 
Zecchini imp.. . . >» 8.86, | 
Da 20 franchi . . » 9.93 —. 






“li Prezzi cotfnti delle 


Graficati in giieslo piatsa. it 18, 0180, 
Framento (ettolitro) it.l. 24.56 adit. 1, 23.09 
Granoturco » » 15.97 X 


45.40 













PACIFICO VALUSSI Direi 
13° CÈ GIUSSANI Com 








A partire da dimini la ‘distribuzione del''semo | 
sottoscritto verrà aperia 6 continuerà in ogni giorno. È 
feriale dalle 10 ant. alle 3 pom, sino a tutto il 34 
COrq©rente..: .' x 2g i È È 
+= «Chi non ritirerà ib:seme:entro Ja detta epoca sarà 
ritenuto rinunciatario el’ anticipazione da lui fatta 
andrà ‘a benbficio (ella Catsa dél Comitato il' quale. 
finita 1’ operazione provvederà - pubblicamente - per. 
. erogazione a scopi di beneficenza‘ dell’, sventuale 
residuo di danaro. AT i 

I prezzo del, seme è di Lire 








; 45° 1 oncia e pér- 
ciò la consegna verrà fatta contro il residuo paga= 
mento di Lire 9 per opcia, ntco,:1° esibizione 
della relativi scheda di ‘softostriziine per parto: dello 
stesso soscrittore o di un suo rappresentante, 

Udine 8 Marzo 1874. 


La Direzione. 


PRESTITO AD INTERESSI 
DELLA CITTÀ ©. 


DO E 
CASTELLAMMARE cupo.» 
5420 Obbligazioni a L. 300:in Oro .:: 
emesse a L. 245 in Oro i; 

feuttanti aiinue L. 15 în Oro. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA : .; 

il ££, 15,16,17,18, 19,20 2 mrsodore. 

(Vedi Programma in 4* Pagina) * 
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_ANNUNZI — ED ATTI; GIUDIZIARI!» | 


e rr e É 











prezzo ‘di aggidionsiono vino determi» stra olaniontirà in questo Combat coi‘ È "AVVISO 


nato in giorni ciaque che avranno il $ va annesso [' artiuo stipondio di 1: ‘934, © 
lora espiro allo ‘0-8 12 meri, del giorno pagabili in rato trimestrali postetipate,: . 
40 aprile p. ov. ‘gi dichiara riaporto il conéorso a'‘tuito' | 


It ‘capitolito d'appalto, i tipi ed il ‘Jil 34 marzo cors. 












ch DIREZIONE 




























‘| nella ore d° Ullzio' presso quest” Amm» ge, dovranno essero prima di’ detto, or‘ Sotto Ja' sorreglisnza delle! Atitorità Lita e della Con dilooo ‘sottoscritta, asli: 
vs Amministrazione dol Civico Spada nistrazione,» tio issifmito a° questo Uffico Mu ipalé. | sista da un, Do Gerermatio * na n "OT 
In Udine! ° | Lo spesa tutte d'asta, pe eco £ de Aes: spetta al. Drei Bonsfie do’ = 
pio saranno “snsteaute' dell’ appaltatore. ala, salva fa superiore app ovazione $° 7 
Udo li 16 marzo 1874. . q la eletta. entrerà in carica al. principio © DEGLI ASILI *INFAN "IL di DI ROM ae 
“ii Dietro del secondo period» scolastico dell’ao | —Approvata dalla Laogoteonaga d dl to, con terni, delli 31° Gea 
P RAUSINI , in_torso, | verrà esiratta una 
TL - L’ Amm, vint. . Dalla Residenza Municipale , 
Lo bite È È, pù G. Cesare. —, Resiutta li 15 marzo 1874, . 
Dì quesio quelle comò lità che Cu A RSA Si S-adaco 
sono idi “assoluto - bisogno-a'la ‘sci sale N432 5 2 __S Menandini 
‘’madiche, che siatino io ‘quar'tre poi 1° {° Provincia di. Udine Distretto di Moggio |  Gî Assessori 





‘660, si Pietro Beltrame 


fida noto cho alle ars 2 
x Antonio Saria 






| Municipio “I Resiutta . i 
‘AVVISO DI I CONCORSO + HI Segretario. 
— Vaciate tuttora‘ posto di Mae- ; A Cattarossi. 






Mii come appresso;; ciod o” deep 





questi Ufticio uni: pabblicà | Asta col” 
mezzo: di offerte segreta giusta le:nofmò 
‘contenute-nel Ragolameato”4: settambre. 
3870 in. ‘5852 sulla‘ contabilità “prinbralo! ì 
dello Stato» È 
(DL data vertà” “apbrt. sl “dito di it 
19030246. 
Lia offerto ‘doyranoi + 855910. acqompi-, 
guale, «dal deposito d tI 3030 od. il 
* daliberatario sarà” ‘obbligato a gdrabtiro, 
“i pavii det- cbtitratto.! mediante ‘nta: be 
nevisa dauziona. per: P importo di. na 

A folmto | dit: ipfezzo di delibera. 
wa fA “ipbra dtt odranno essera ese- 
guitè nek teridine di inesi 12 naturali é 
ii coulinoi 0 iicomifcisranno a decortere» 
“43° giordi "detta cio: lare consegna! 
eli pretzo di deli eta verrà pagito al 
«PP Tmpresa in sette oguali rate, cinque” 
‘delle quali ad ogni’ sesta parte di lavoro 
csmsaguità, (invacata ld lavoto. «Co;npiuto, e 
1 orima: | del: due primi mesi 
or 4872, ‘gela; setiima . in seguito 

















‘ové si vendono lè cen sì vigna alle: core 4 tà A, 27, 
874.1 40<numeri estratti in «Roma. > 












A AVVERTENZE?" 

4. Il piano di questa Tombola 

© modò pei possessori «della cartelle; ii 

‘pubblicazione dei numèri, potrarino” veriticarni 

tando i numerii‘delle cartello con quelli:del } 

+2. LA cartella possono ‘essere scritte ‘a 

:8 pomeridiane: det 23 Marzo, dovendosi ill 
dei Registri a Roma. | -: . 

3. Ritirati ii Registri, si vendérabbb 

questi «però non si ‘gàrantiice la' vendita ch per un dato nomere 

“Roma, 141 Mobbraio 8874: monia di 



























Puòsta'carti tie lontana ‘asi ’iacht 
latita, gaarisce radicalmentè'PBachi in 
tana | dalla sfoglia: quegl:insettà «che. inflai: 
svilippp. dell’ Atrofia. Essa;è.tunto efficace 
pu quanto è il Zolfo per.le viti,.: ... 

5 Questa ca vende'al fi 


Îscitnentò ‘dei. compratori sinò.alle.: 



































le approvazione d>ll atto dî laulo, (Le istruzioni:pe? Gessaria si: dio’ ‘gratis. 
- firtermine, ptite per produrre una.mi-: |. ;.. ‘Anvitiamo;I: mostri ‘altevatori: at achi a farno nec 
—gliasia ‘nok:: inferiore] al ventesi sr) ilato, 2 IT 






"i i iaia PUBBLICA 
nei Giorni 14, 5, 16; AT, 18, 























RE: 245. ono; 155 Ure: INTERESSE ‘ANWuE In ono 
hiviale=di- Nupdli il! di‘t4-‘gorivaìo 1874,.1a Città. di. Fanta na 
to, 6.3 









“© Ta virtù della deliberazione ‘del 49 “dicembre 1890) del'MAojti pprovatà dalla Depa 













rediauto pubblica sottoserizione, 8420. Obbligazioni di SLiré 300 ue Lire 45° di j‘Pagabili! con Lire-B:-dgni.Quatiro mesi al 30. aprile, 3 dicembre, 
Inutile discorrere della.i importanza di questa Città” “sì Varitiggion pol no sr pi * Ioinuò abbondanti e svariatà / acque. minerali, . "POE ta. In issiia idustri 
rute ‘col Prestito: 5163507 essendo es:6 destinato‘ alla costruzione di un graudeStabilimento Batasario ed allo impianto di ua vasto Cantiore.mené 


rcostrozioni navali. Le, quali fonti di ricchezza. saranno ta ‘notevoRbente' sfere: 
S I: Prestito ‘di Castellammare si Cairo die Or tini ritmborsabil’'in'50 ansia L. BOO in 0° ed'emosso-a-L. B&S ic orò.. 
6 il-Municipio paga in ero esenti da quatangqa finposta: 
Jare nelle principali: Città d'Italia «0:2, Parigi..: . È 
+ Tenoto icanto dell’ annuo interesse in: Lira, 45, del Tiig ; t quale maggior-rimbotid! dà vin- media ep ciascuna Obbligazione: annue Lire” 2.6; della — t ssa di rice Dez: 
47 al ARGO: in:2 26: pisokia cho no bbligazione Gissellamatà duet) Live:19,85 ‘di rendita; che: iggnagliatà a-Liré 245; costo del fto, «Fappras È; 

Importa-però notare;che questo: 8: per cento È Costante -ed'Invariabile essendo a carici del Monicipio non solo le imposte: presenti. ma anche-tutto l: possibili imposte, fi 
IN QU CANTO Rel PERSA, pardgotianido ‘P Obbligzzio e Castellammare con: 1a- Obbligazioni di Napoli ‘ 1908, airenio 8 nossio, Sar) è gno 
del imborso, troviamo chb *' w i 4 LE ; 

talora Lie 180 divo dol ‘tiaggibi ificaborso a Lirè #50 ancuo Eife 720 odsia il 585: per cinto, pet È 

Y 5 dine } ‘maggior fimborsb a Lita 8850 inn0e Lire 10.83 ossia il: per cento. ra. 1 i cant sa 
Begglo.in emissione dauno dol‘miggior fimborso i ‘Lirà ‘80 aiinu» Lire 4:69 ossia il S per cento. “( È E 

* RAEE red "coma -soptà abbiamo: mostrato, Y°_8° per cento. 

Però: conviene Gorte presente che f6 Napotî, l 
può per ogni due Obb ioni di questa Città compf 
pope per dle Gnbligalioni Cantetlammare ito 490 ;'pertata Obbligazione "Barlelta 60. — Totale : Lire 550, i 

Chergli: sian “esito Gonto del importi ci ‘so certo della; riore da SES 400 annue “Lire 40 d’ interesso! RT, ‘185° per, cento e to) “faranno conc 
j pri di Ber «° e: Lo 


se, producon» annuo Hre 15 ter 


resente o ‘0 fatnra i ia tre caponi dusdriuiestrali di Lire ginque ognuno, iL 39 Aprile, 31 Agosto | 0 








































be “ 
da 





A goranaia dei portatori delle Obbligazioni è stato formalmente sti no, che gl” interessi e rimborsi debbono essere pagati dal unico netti ed iridontii di seta premo proschito o pr, di qual 
sisaglianapinio ed ca;:favore: dii: ‘qualsiasi ente perde per rata) * fitilo' 0: causa se -64 RI niuno. caro ed “eccoltuaio (Articolo 2 de Se. he 










*dtgli ivtéres i 
prezzo di L. US ua) pagabili tom 





o alla ‘Sobtoserizione « ato; idei tito, Life 50 dal 26/9121 Zoo 1871, dare 50 dal 25 al 20 Novembre 187. 4 
iso . Lite. 24 «dal'23 al 8 Febbraio 1872; Lire 45 dal'25 al 380 Aprile 1872. 


“Totale Lire 245 in Oro. 


— Potranno, versamenti ;faxgi ocarta, “calcolazido: td 2ggid;ia ragiona-det:5 0;g:i(81P atto del primo versamento). — Chi paga ioteramento all’ atto della Sottoscriz'one, pagherà Lita 23 @ in orò 0 Lire 247.80 
cin carta 4-Ga lofis! iEportH orà Fagioli non facesse i-versnotenti alle-iépacha. stabilite, sarà ‘conteggiato a ‘#n6 ‘carico sullo -somlie in ritardo un interesse deli 6 0,9 annuo; i Titoli cadati in:;mora saranno il 48 
Maggio 4872 vdodati per. cogta: de) portatore moroso alle Borse di Napoli, Firenze e Parigi, 6 ‘ciò senza bisogoo di: ‘preavrito.—, Se le. Obbligazioni sottoscrilto sorpassassero 11 N. 84120, lo Sottoscrizioni. Aaraono 
ridotte proparzionatamente, i 3 È 

Tenuto conto del maggior rimborso e della Csenz 


bisi 


Fori pressi sig U. Gejsser ‘a; Comp. ! 3 























pediatriche ricchezza le. Oibrigazioni di Castellammare danno un interesse certo ed. immutabile. dell’ 8 percento, - 
toserizioni si ricevono 

58 ompaguoni “Francesco, , Napoli presso Onofrio Fanelli 256, Toledo, e presso tutti] Mantova presso L. D. Lovi 0 Comp. 

» Algier Canetta e. Comp. i suoi ‘corrispondenti dell'Italia Morid.| Piacenza.» . Cella a Moy. 























». Calo DarFernex. <>» B “Tosta e C., via ‘Ara Col 81, Pa erona » Figli di Landadio Grego. Modena» M. G. Diana fa Jacob. 
Firenze aa RATTO? ©! lazzo! Sènni; a ». Fratelli Pincherli fa Donato. Trieste -» la Succ, della Wiener Wocbsfarbank. 
» iustino--Bosio. ri ati Gioshp. ‘Baldinit Corso, Palazzo Simonelti, Livorno” »° -Mcite Levi di Vita. Vienna » da Casa princ, della Wioasr Wochyler= 
Venezi Hoopyy Forxeiza: | L. Vasi 8. Com Bòlogna a Loigi Gavaruzzi.. bank. 
» “Tomjch. ». (A. Carrara, rt <> Gius, Sacchetti. 





Î Ed tri inite. le: alive: Ciaà a P Halia presso d: corrispondenti. delie Case sopralndieate. .. 


In UDINE presso 4, LAZZARUTI, TUiGI:FABRIS, ENRICO-MORANDINI e-C.. - i 
Udine, 1871. Tipografia Jacob e Golougna. 











ino trovarsi presente: raMa 
:30.miarzo,confeon. |" 
pubblinti ‘con appositi avvisi. |: 


UL 





Firenze; te ‘Reggio concorrono ‘a premi che le Castellammare non hanno. Mi un sottoscrittore di «Qubligaziogi Captelianitiare È 
“altra-parte un titolo di-un prestito a premi e sir pure il Barlettà ch'è it più vantaggioso ed il più caro di ‘quelli che sono sul. mercato. si allora 





i 0: Novembra di ogni; an no. — e "interessi. dello. Obblig:zioni-estratto. 8 nr usino pagati fino al giorno stesso del rimborso. — tr pig “mento Ì 
gosio f d Dicembre a Cadellammare;, Napoli, ga Milano, Firenza, Parigi. —: La; 0bLI gazioai rimborsate ‘a’ Lire 300 sono emerso al 









fretta mne leleine sinti | 


prospetto ‘a baso d'asta sino ostensibili Lo-istadze cortedato a titmini di leg. ] il 26 Miarzo. asti: ‘alle ore a pomeridi nno i 


DI LIRE : 20,000 ie 


‘ore 


te di «detto rpiorao farecda: ‘spedizione 
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